
Invocazione allo Spirito Santo

S. Giovanni Paolo II

Egli, pur essendo nella condizione di
Dio, non ritenne un privilegio l'essere
come Dio, ma svuotò sé stesso assu-
mendo una condizione di servo, diven-
tando simile agli uomini. Dall'aspetto ri-
conosciuto come uomo, umiliò sé stesso
facendosi obbediente fino alla morte e
a una morte di croce. Per questo Dio lo
esaltò e gli donò il nome che è al di sopra
di ogni nome, perché nel nome di Gesù
ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla
terra e sotto terra, e ogni lingua pro-
clami: «Gesù Cristo è Signore!, a gloria
di Dio Padre».

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Camminare sulle quattro ruote del carro
– Le ruote del carro per progredire – Il pro-
gresso deve abbracciare le quattro ruote su
cui cammina il vostro Istituto:

– 1) Progresso della vita spirituale, della
vita interiore. Vivere maggiormente la vita
spirituale. 

– 2) Progresso dello studio che abbraccia
il Catechismo, i Voti, il Vangelo ecc.

– 3) Progresso nell’Apostolato. L’Apostolato
è la continuazione della Missione di Gesù.
Gesù Cristo è stato il primo grande missiona-
rio del Padre. Egli poi ha mandato gli Apo-
stoli. La Chiesa ora manda noi. Noi non dob-

Fil 2,6-11

biamo insegnare che due più due fa quattro,
ma che la vita eterna è conoscere Dio.

– 4) Progresso nella parte economica. Su
questa quarta ruota su cui cammina il vostro
Istituto non deve mai mancare il progresso,
sia individualmente, sia come Istituto. Noi in-
tanto faremo buona impressione del bene, in
quanto osserveremo bene la povertà.

Beato G. Alberione, 1946, Pr, Am, 204-205

Vieni nel cuore di ogni uomo

Vieni, Spirito Santo,
vieni, Spirito consolatore,

vieni e consola il cuore di ogni uomo
che piange lacrime di disperazione.

Vieni, Spirito Santo,
vieni, Spirito della luce,

vieni e libera il cuore di ogni uomo
dalle tenebre del peccato.

Vieni, Spirito Santo,
vieni, Spirito di verità e di amore,

vieni e ricolma il cuore di ogni uomo,
che senz’amore e verità non può vivere.

Vieni, Spirito Santo,

vieni, Spirito della vita e della gioia,
vieni e dona a ogni uomo

la piena comunione con te,
con il Padre e con il Figlio,

nella vita e nella gioia eterna,
per cui è stato creato e a cui è destinato.

Amen.

In questo mese ricorre la festa dell’Esalta-
zione della croce, non viene esaltato Colui
che è stato crocifisso, ma lo strumento del
supplizio. Perché?

Gesù si umilia prima divenendo simile agli
uomini e poi lasciandosi crocifiggere, e poiché
su quella croce viene crocifisso non un co-
mune delinquente, né un semplice oppositore
dell’impero romano, ma il Figlio di Dio, anche
la croce acquista dignità. Inoltre, penso non
sia trascurabile sottolineare che Gesù obbe-
dendo alla volontà del Padre ha salvato
l’umanità intera e proprio grazie a quella
Croce.

Questo non vale solo per Gesù ma anche
per ciascuna Annunziatina, che non fa della
sua consacrazione una condizione di privilegio,
ma di servizio. Invito ognuna a cercare la
croce, o quelle croci, che in fasi diverse della
vita hanno permesso che una parte di noi
"morisse". Tutto questo non per fustigarci
nuovamente, ma per rendere grazie a Dio di
quel dono che ci ha permesso di crescere, di
staccare uno dei tanti fili che ci teneva ancora
inutilmente legate alla terra.

Considerazioni

Dal Fondatore

Dalla Sacra Scrittura



La mentalità

Ci sono vari tipi di mentalità, quella sen-
suale propria dell’uomo naturale (cfr. Fil
3,19) e, in progressione, quella umana, cri-
stiana, religiosa, paolina. Per noi paolini e
paoline, in quanto figli di San Paolo, sono
appropriate le parole rivolte ai Tessalonicesi
«ai quali ricorda di essersi fatto per loro
forma: “per darvi noi stessi come esempio
da imitare” (2Ts 3,9). Gesù Cristo è il per-
fetto originale; Paolo fu fatto e si fece per
noi forma; onde in lui veniamo forgiati,
per riprodurre Gesù Cristo». Da qui deriva
l’impegno e la necessità di «conoscere e
meditare San Paolo nella vita, opere, lettere;
onde pensare, ragionare, parlare, operare
secondo lui; e invocare la sua paterna as-
sistenza». Egli afferma che quando un’anima
progredisce in questo percorso allora «il
timore di dispiacere a Dio e il desiderio di
amarlo, il pensiero del paradiso e la ferma
volontà di conquistarlo, il Vangelo, la SS.ma
Eucarestia, Maria Madre nostra, la volontà
ferma di progredire in ogni parte… tutta
l’assorbono, la penetrano, la dominano e
la guidano. […] Si crea in fondo all’anima
un ideale, cui convergono tutte le facoltà,
raccolte in un volere, che vien da esse raf-
forzato ogni giorno: pensieri, fantasia, me-
moria, preghiera, cuore, relazioni, studio,
letture… Tutto diviene materiale di costru-
zione per il grande edificio della personale
santità e dell’apostolato».

O Immacolata Maria, Corredentrice del genere
umano, guarda agli uomini, riscattati dal sangue
del tuo divin Figlio e ancora avvolti in tante
tenebre di errori e in tanto smarrimento. La
messe è sempre molta, ma gli operai ancora
molto scarsi. Abbi pietà, o Maria, dei tuoi figli,
che il moribondo Gesù ti raccomandò dalla croce.
Moltiplica le vocazioni religiose e sacerdotali;
donaci novelli apostoli pieni di sapienza e di
fervore. Sostieni, con le tue materne premure, le
anime che consacrano la loro vita a vantaggio
del prossimo. Rammenta quanto facesti per Gesù
e l’apostolo Giovanni; ricorda la tua consolante
presenza nel giorno di Pentecoste. Tu fosti la
consigliera dei primi apostoli e degli apostoli di
tutti i tempi. Con la tua onnipotenza supplichevole,
ottieni, sui chiamati all’apostolato, una nuova
Pentecoste, che li santifichi e li accenda di santo
ardore per la gloria di Dio e la salvezza delle
anime. E tu dirigili in tutti i lori passi; previenili
con le tue grazie; sostienili nei momenti di scon-
forto; corona il loro zelo con manipoli copiosi.
Esaudiscici, o Maria, perché tutti gli uomini ac-
colgano il divino Maestro, Via e Verità e Vita; di-
vengano docili figli della Chiesa Cattolica; e tutta
la terra risuoni delle tue lodi e ti onori come
Madre, Maestra e Regina. E così tutti possiamo
giungere al beato soggiorno della felicità eterna. Istituto Maria Santissima Annunziata

Consacrazione dell’umanità
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La Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri del Dolore.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita preghiera,
perché interceda sante vocazioni per il nostro Istituto
e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme

per le vocazioni

Preghiera


